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» A cma di > Scheda madre Asus P4PE 

Gianluca Marcocaa Fsb Q ggg MHz 

La mia macchina è coniigurata nel 
modo seguente: scheda madre 
Asus P4PE, Cpu Pentium 4 a 2,53 
GHz, un banco di memoria Infi¬ 
neon Pc2700 da 512 MByte, hard 
disk Maxtor DiamondMax Plus9 
da 120 GByte, scheda video 
Sapphire Atlantis 9700 Pro. Dal si¬ 
to Web di Asus ho scaricato una 
nuova versione del Bios per la 
scheda madre, che ora aggiunge il 
supporto alla frequenza di 800 
MHz del Fsb. Viene descritto nei 
dettagli come mantenere invariato 
il clock della Cpu modificando il 
moltiplicatore e la frequenza 
esterna, impostata a 200 MHz. 

Non sono convinto di poter utiliz¬ 
zare questa opzione con il mio 
hardware perché la mia Cpu 
"boxed" non mi consente di agire 
sul moltiplicatore. Sul sito Web di 
Asus è anche spiegato che con il 
Fsb a 800 MHz, pur utilizzando 
una Cpu con core Northwood, le 
uniche Ddr installabili sono le 
Pc3200 in un unico banco. Perché 
questa restrizione? Sarebbero ge¬ 
stite a singolo o a doppio canale? 

Stefano Ungalo, via Internet 

Il chipset Ì845PE su cui è basata la 
scheda madre Asus P4PE è stato 
progettato per supportare in modo 
nativo i processori con Fsb a 400 
MHz (100 MHz quad-pumped) e 
533 MHz (133 MHz quad-pumped). 
Grazie agli ampi margini operativi 
del chipset e a un'accurata proget¬ 
tazione del circuito stampato della 
motherboard, Asus ha potuto innal¬ 
zare la frequenza di clock del Fsb 
fino a 220 MHz, permettendo l'in¬ 
stallazione delle più recenti Cpu 
Pentium 4 con Fsb a 800 MHz (200 
MHz quad-pumped). Nonostante 
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Asus ha modificato il Bios della scheda madre P4PE per 
supportare i nuovi processori Pentium 4 con Fsb a 800 
MHz. Questa operazione rientra comunque 
nell'overclocking perché costringe il busa operare ben 
oltre le specifiche progettuali. 


questa possibilità sia offerta più o 
meno ufficialmente a partire dalla 
versione 1005 del Bios, Asus speci¬ 
fica chiaramente che l'impostazione 
configura una situazione di over- 
clocking e pertanto non offre alcu¬ 
na garanzia sui possibili danni alle 
componenti hardware che ne po¬ 
trebbero derivare. 

In base all'esperienza di molti 
utenti che stanno sperimentando 
le nuove impostazioni, le probabi¬ 
lità di danni all'hardware restano 
comunque remote. 

Per utilizzare il Fsb a 800 MHz sulla 
scheda madre P4PE sono necessari 
moduli Ddr Pc3200 perché il bus 
della memoria viene automatica- 
mente sincronizzato con il Fsb e do¬ 
vrà operare alla frequenza di 400 
MHz (200 MHz doublé data rate). 
Come in altre configurazioni 


hardware, questa frequenza richie¬ 
de l'installazione di un unico modu¬ 
lo Dimm, per ridurre al minimo l'in¬ 
fluenza del rumore elettrico sull'af¬ 
fidabilità delle memorie. Inoltre, è 
necessario utilizzare un processore 
che consenta di impostare sia il Fsb 
sia il moltiplicatore ai valori deside¬ 
rati. Questa operazione non è 
possibile con la maggio¬ 
ranza delle Cpu in com¬ 
mercio e solo i nuovi mo¬ 
delli di Pentium 4 sono proget¬ 
tati per funzionare con il Fsb 
a 800 MHz. Anche con l'ado¬ 
zione di un microprocessore 
adeguato sarà comunque ne¬ 
cessario impostare manual¬ 
mente i parametri relativi alla fre¬ 
quenza operativa e al moltiplicato¬ 
re, selezionando dal Bios la configu¬ 
razione in modalità manuale. In de¬ 
finitiva, l'utilizzo del Fsb a 800 MHz 
non è attuabile con le componenti 
hardware del lettore: il processore 
“boxed", con ogni probabilità, ha il 
moltiplicatore bloccato e le memorie 
Pc2700 sono progettate per funzio¬ 
nare alla frequenza di 333 MHz. La 
possibilità di eseguire operazioni di 
questo tipo dimostra comunque che 
l'hardware è in grado di operare in 
modo affidabile ben oltre le specifi¬ 
che ufficiali, offrendo così ampie ga¬ 
ranzie di affidabilità durante il nor¬ 
male utilizzo. 

Ricordiamo infine che il chipset 
Ì845PE non prevede la gestione del¬ 
la memoria in modalità a doppio ca¬ 
nale, perciò non si verifica alcun de¬ 
cadimento di prestazioni installando 
un unico modulo Dimm (quando si 
opta per le memorie Pc3200). Al 
contrario, la presenza di un solo mo¬ 
dulo consente di adottare temporiz- 
zazioni più aggressive per gli acces- 
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si alla memoria, migliorandone l'ef¬ 
ficienza. 

Le informazioni relative al supporto 
per il Fsb a 800 MHz sulla scheda 
madre Asus P4PE sono reperibili al¬ 
l'indirizzo http://usa.asus. com/pro- 
ducts/mb/fsb800.htm. 

> Windows XP e acquisizione 
video con la Asus V7700 Deluxe 

Sono in possesso di una scheda 
grafica Asus V7700 Deluxe. In 
Windows XP non mi è possibile 
utilizzare la funzione di acquisi¬ 
zione video perché la scheda vie¬ 
ne riconosciuta dal sistema come 
un adattatore video generico. Con 
Windows 98 bastava eseguire l'in¬ 
stallazione dai due Cd-Rom forni¬ 
ti a corredo per ottenere una con¬ 
figurazione corretta, mentre con 
Windows XP la procedura d'in¬ 
stallazione viene abortita. Ho in¬ 
stallato i driver disponibili sul si¬ 
to Web di Asus, ma ciò nonostante 
non posso ancora utilizzare la 
scheda come periferica di acquisi¬ 
zione video: il programma Win¬ 
dows Movie Maker 5.1 visualizza 
il messaggio d’errore sulla "Non 
è stata rilevata alcuna periferica 
di acquisizione". 

Roberto Borghi, via Internet 

L'installazione dei driver fomiti a 
corredo della scheda non viene por¬ 
tata a termine in Windows XP a 
causa dell’assenza sul Cd-Rom dei 
driver specifici per questo sistema 
operativo. Ricordiamo che Windows 
XP è stato rilasciato alla fine del 
2001 mentre l'immissione sul mer¬ 
cato della scheda grafica Asus 
V7700 è anteriore di circa un anno. 
La procedu¬ 
ra automatica 


predisposta da Asus sul Cd-Rom 
rende molto semplice l'installazione 
della scheda anche agli utenti meno 
esperti, ma lo stesso risultato è otte¬ 
nibile manualmente con alcuni ac¬ 
corgimenti. 

La V7700 è basata sul chip nVidia 
GeForce2 GTS e per sfruttare al 
100% le funzioni di accelerazione 
grafica 2D e 3D è sufficiente instal¬ 
lare gli ultimi driver Detonator FX 
44.03, compatibili con Windows XP. 
Completata l'installazione dei dri¬ 
ver video e riavviata la macchina, 
dopo aver configurato la scheda 
Asus V7700 per la visualizzazione 
su monitor nella corretta modalità 
grafica, sarà sufficiente procedere 
all'installazione del driver per la 
cattura video. 

Nel momento in cui scriviamo, l'ulti¬ 
ma versione disponibile è numerata 

l. 19. Il file necessario nvWDMCap- 
Drvl.l9_Update.exe è disponibile 
nella sezione di supporto tecnico 
del sito Web di Asus, all'indirizzo 
www.asus.it/support/download/ite 

m. aspx?ModelName=AGP- 
V7700%20Series. Dopo aver instal¬ 
lato i driver e riavviato il Pc, le nuo¬ 
ve periferiche di acquisizione video 
saranno visualizzate tra le risorse 
del computer. 

Una volta verificata la corretta con¬ 
figurazione del driver Wdm dell'in¬ 
gresso video (la diagnostica di Win¬ 
dows XP non deve segnalare con¬ 
flitti in Gestione periferiche) si potrà 
procedere all'installazione del 
software preferito per l'acquisizio¬ 
ne, come lo stesso Ulead VideoStu- 
dio fornito a corredo della V7700. 
L'accorgimento principale è quello 
di effettuare l'installazione nella se¬ 
quenza descritta, per evitare la so- 
vrascrittura dei file del driver o la 
modifica di alcune voci del Registro 
di configurazione. 



> Valori riportati dal sensore 
di temperatura 

Ho acquistato recentemente un si¬ 
stema composto da una Cpu Ath¬ 
lon XP 2500+ con dissipatore 
CoolerMaster HHC-001, scheda 
madre Asus A7N8X, due moduli 
Ddr Pc3200 da 512 MByte confi¬ 
gurati in modalità dual-channel 
con bus a 333 MHz, due hard disk 
Maxtor DiamondMax Plus9 da 80 
GByte collegati a una scheda Raid 
Promise FastTrack TX2000, sche¬ 
da grafica ATI FireGL ZI con 128 
MByte di memoria video, lettore 
di Dvd-Rom Toshiba 16x, maste- 
rizzatore LiteOn 52x, alimentato- 
re Zalman da 300 watt “noise kil¬ 
ler". Ho poi montato una ventola 
tachimetrica da 80x80 mm sull'ap¬ 
posita griglia in prossimità del 
processore, per l'estrazione del¬ 
l'aria calda dal case, e un dissipa¬ 
tore a doppia ventola sotto ognu¬ 
no dei due hard disk. I miei dubbi 
riguardano l'affidabilità della let¬ 
tura delle temperature di Cpu e 
scheda madre: c'è una discrepan¬ 
za tra i valori riportati dal Bios e 
quelli visualizzati in ambiente 
Windows dall'utilità AsusProbe: 
quest'ultima riporta temperature 
di circa 20 gradi più basse rispet¬ 
to a quelle del Bios. Qual è la 
temperatura reale? Sarei portato 
a pensare che sia quella riportata 
dal Bios, ma non comprendo il 
motivo della differenza (che sa¬ 
rebbe spiegabile se il sensore del¬ 
la temperatura della Cpu e quello 
del chipset non fossero unici). In 
queste giornate estive, per l'im¬ 
possibilità di usare l'aria condi¬ 
zionata nel locale dove è situato 
il Pc, AsusProbe dopo un paio di 
ore di funzionamento segnala una 
temperatura di 47° C per la Cpu e 
di 33° per C la scheda madre, il 
che mi porta a pensare che il Bios 
segnerebbe nelle stesse condizio¬ 
ni temperature rispettivamente di 
67° C e 53° C: se vere, non sareb¬ 
bero eccessive? Sempre tramite 
AsusProbe si può leggere che in 
tali condizioni la velocità di rota¬ 
zione della ventola del processo¬ 
re è di circa 4.800 rpm (pur poten- ►► 
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do raggiungere i 6.000 rmp, cosa 
che fa se si disabilita il controllo 
tachimetrico del Bios), mentre 
quella della ventola di estrazione 
sul case è di 1.800 rpm (il massi¬ 
mo raggiunto è 1.900 rpm): sem¬ 
brerebbe quindi che le tempera¬ 
ture misurate siano ben lontane 
dalle soglie di guardia, tuttavia 
ciò non mi tranquillizza affatto. 
Temo che, dopo aver aggiunto 
tante ventole, l'alimentatore sia 
piuttosto stressato, anche se i va¬ 
lori delle tensioni riportate da 
AsusProbe sono sempre nella 
norma. 

Guglielmo Cinque, via Internet 

La lettura della temperatura avvie¬ 
ne mediante apposite tabelle di tra¬ 
duzione che devono essere svilup¬ 
pate tenendo in considerazione 
molti parametri, come il tipo di sen¬ 
sore utilizzato, l'intervallo di rileva¬ 
zione alLinterno del quale si deside¬ 
ra la massima precisione e così via. 
Per questi motivi, sono noti casi in 
cui, per esempio dopo un aggiorna¬ 
mento del Bios, vi sono state note¬ 
voli variazioni nelle temperature ri¬ 
levate per il processore e per la 
scheda madre. Il programma di uti¬ 
lità PcProbe era fornito a corredo di 
tutte le schede madri prodotte da 
Asus e ha presto mostrato alcune li¬ 
mitazioni. Infatti, il produttore 
taiwanese commercializza piattafor¬ 
me sia per i processori Intel sia 
AMD e la rilevazione dei parametri 
operativi in hardware così diversi 
porta alla necessità di supportare in 
maniera specifica ogni modello al fi¬ 
ne di fornire dati precisi. Purtroppo 
il programma PcProbe non viene 
aggiornato da diverso tempo e que¬ 
sto, oltre al fatto che Asus pubbliciz¬ 
za sul proprio sito il software 
freeware Motherboard Monitor 
(http://mbm.livewiredev.com), Ia¬ 


liti indirizzo corretto 

Nella prova del SonicWall Soho Tzw, apparsa sul nu¬ 
mero 147 di PC Professionale, è stato indicato un in¬ 
dirizzo internet non corretto. Le pagine web di Siosi- 
stemi si trovano all'indirizzo www.siosistemi.it, ci 
scusiamo con i lettori. 



La scheda madre AsusA7N8X basata sul 
chipset rtForce2, supporta due canali per 
memoria Ddr400 (Pc3200), due 
interfacce di rete, audio a 6 
canali e un controller 
Serial Ata. 


scia supporre 
che il suo sviluppo 
sia terminato. Al contra¬ 
rio, il Bios è una componente 
specifica della scheda madre e il 
produttore è praticamente obbliga¬ 
to a svilupparne una versione per 
ogni modello. 

Riteniamo quindi di poter confer¬ 
mare che la lettura più affidabile 
della temperatura sia quella riporta¬ 
ta dal Bios e che le discrepanze ri¬ 
scontrate siano quasi sicuramente 
frutto dell'obsolescenza del pro¬ 
gramma diagnostico PcProbe. Te¬ 
niamo inoltre a precisare che, per 
come vengono stilate le tabelle di 
traduzione dei dati rilevati dal sen¬ 
sore, è possibile che la differenza 
tra le temperature riportate da due 
programmi diversi cambi alLinterno 
dell'intervallo di rilevazione. Non è 
quindi possibile assumere che se "a 
freddo" i valori rilevati dai due pro¬ 
grammi si discostano di 20 gradi 
questa differenza continui a sussi¬ 
stere "a caldo" ovvero all'altro 
estremo dell'intervallo di rilevazio¬ 
ne. Una temperatura di 67 gradi, se 
questo valore fosse confermato, pur 
non essendo allarmante, non è tra le 
più basse in assoluto e potrebbe 
rendere consigliabile l'adozione di 
metodi di raffreddamento più effi¬ 
caci. L'aggiunta di ventole addizio¬ 
nali per il ricambio dell'aria all'in¬ 
terno del case può portare giova¬ 
mento, ma solo se il calore viene 
correttamente trasmesso al dissipa¬ 
tore della Cpu. 

A tale scopo può risultare necessa¬ 
rio controllare la corretta applicazio¬ 
ne della pasta termoconduttiva e il 
posizionamento del profilo metallico 
che deve risultare perfettamente 
parallelo al Socket lungo tutti i lati. 
Infine, ricordiamo che la funziona¬ 
lità Q-Fan di Asus, che consente di 
controllare la velocità delle ventole, 


è ottenuta diminuen¬ 
do la tensione di ali¬ 
mentazione al motore di 
rotazione. Non tutte le 
ventole riescono a operare 
con una tensione così bassa e sono 
noti casi in cui anche il segnale ta¬ 
chimetrico che consente la rileva¬ 
zione della rotazione è diventato 
inaffidabile. Se non si è certi della 
piena compatibilità delle ventole 
utilizzate con l'abbassamento di 
tensione applicato dalla funziona¬ 
lità Q-Fan è consigliabile lasciare 
disabilitata questa funzionalità del 
Bios. Per quanto riguarda l'aggravio 
che le ventole addizionali potrebbe¬ 
ro portare nei confronti dell'alimen¬ 
tatore, possiamo tranquillizzare il 
lettore: l'assorbimento in termini di 
corrente dei piccoli motori elettrici è 
molto contenuto e non paragonabile 
alla potenza dissipata in calore dal 
processore o dalla Gpu della scheda 
grafica. Anche facendo uso di un 
numero di ventole superiore alle tre 
previste (Cpu, case e alimentatore) 
dai connettori presenti sulla scheda 
madre è improbabile portare la se¬ 
zione di alimentazione in condizio¬ 
ne di stress. 

> Rumori strani e cluster 
danneggiati 

La configurazione hardware del 
mio Pc è basata su una scheda ma¬ 
dre Asus A7V8X con Cpu Athlon 
XP 2400+. Il sistema operativo in¬ 
stallato è Windows XP Professio¬ 
nal. Al controller della scheda ma¬ 
dre sono collegati due hard disk: 
un Maxtor da 120 GByte e un IBM 
da 60 GByte modello 
IC35L060AVER07-0. L’hard disk 
Maxtor ha due partizioni Ntfs da 
60 GByte: la prima contiene il si¬ 
stema operativo e gli applicativi, 
l'altra i dati e tutto il materiale 
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scaricato da Internet. L'hard disk 
IBM è partizionato in Fat32 e con¬ 
tiene le copie di backup delle altre 
due partizioni eseguite con Drivel- 
mage. Qualche giorno fa ho notato 
che quando il sistema operativo 
accedeva all'hard disk IBM, que¬ 
st'ultimo emetteva un rumore mec¬ 
canico insistente anche per 10-20 
secondi e avevo grande difficoltà a 
operare su questo drive. Preoccu¬ 
pato, ho riavviato il sistema con un 
dischetto e ho cercato di accedere 
ai dati da Ms-Dos senza successo. 

II rumore di accesso rendeva l'o¬ 
perazione molto lunga e non fun¬ 
zionale. Ho quindi installato Acti- 
veSmart 2.3 che però non ha rile¬ 
vato particolari malfunzionamenti. 
In un tentativo successivo ho ese¬ 
guito la formattazione a basso li¬ 
vello ma non ho portato a termine 
l’operazione a causa del ripresen¬ 
tarsi del rumore metallico. A un 
esame con Scandisk sono stati rile¬ 
vati cluster danneggiati. Pensando 
di inviare l'hard disk in assistenza, 
ho eseguito l'utility KillDisk per 
cancellarne completamente il con¬ 
tenuto e, come suggerito dal sup¬ 
porto tecnico, ho effettuato il Dri¬ 
ve Fitness Test v3.10 di IBM in mo¬ 
dalità avanzata, seguito da SpinRi- 
te 5.1 a livello 4-5. In entrambi i 
casi non sono stati rilevati proble¬ 
mi e il drive ha funzionato corret¬ 
tamente. Com'è possibile un fatto 
simile? Mi suggerite di procedere 
ugualmente alla restituzione visto 
che l'hard disk è stato acquistato 
nel dicembre 2001? 

M arco Bo, via Internet 

Il rumore metallico percepito dal 
lettore farebbe pensare a un proce¬ 
dimento di ricalibrazione termica, 
funzione che però non dovrebbe ri¬ 
chiedere un intervallo di tempo 
così prolungato. Basti pensare 
che questo processo avvie¬ 
ne durante il normale uti¬ 
lizzo degli hard disk e in 

Negli hard disk di produzione recente non 
dovrebbero mai essere presenti cluster 
danneggiati, in quanto è prevista una funzione 
automatica di rimappatura dei settori difettosi. 


genere l’utente può continuare a la¬ 
vorare senza alcuna interruzione. 
Anche il fatto che Scandisk riporti la 
presenza di cluster danneggiati non 
è del tutto normale, in quanto even¬ 
tuali settori considerati inaffidabili 
dovrebbero essere rimappati auto¬ 
maticamente dal disco e anche que¬ 
sta operazione dovrebbe avvenire 
in modo trasparente per l'utente. In 
genere, se eseguendo una scansio¬ 
ne dell'hard disk si presentano clu¬ 
ster danneggiati, ciò significa che 
l'unità ha esaurito lo spazio riserva¬ 
to alla rimappatura e, pur conti¬ 
nuando a funzionare, è costretta a 
marcare i settori difettosi senza po¬ 
terli sostituire. Dato che il numero di 
settori riservati alla rimappatura è 
una percentuale rilevante del totale, 
l'esaurimento di quest'area indica 
che una buona parte della superfi¬ 
cie magnetica dell'hard disk ha mo¬ 
strato problemi di affidabilità. Il fat¬ 
to che il software ActiveSmart 2.3 
non rilevi alcun problema può esse¬ 
re normale: la diagnostica 
S.M.A.R.T. è stata sviluppata per te¬ 
nere sotto controllo i parametri ope¬ 
rativi di un disco rigido per lunghi 
intervalli di tempo e fornisce una 
stima dell'affidabilità sulla base dei 
dati accumulati. È quindi possibile 
che, nel tempo complessivo di ese¬ 
cuzione del programma di diagno¬ 
stica, non si sia verificato alcun 
evento tale da far scattare la notifica 
di malfunzionamento. Se si deside¬ 
ra avere risultati attendibili attra¬ 
verso la tecnologia S.M.A.R.T. sarà 
necessario monitorare il funziona¬ 
mento della periferica per un inter¬ 
vallo di tempo più lungo. Più strano 


è il fatto che l'utilità Drive Fitness 
Test non rilevi anomalie: eseguendo 
il test in modalità avanzata il tempo 
necessario all'operazione dovrebbe 
essere più che sufficiente ad evi¬ 
denziare qualunque problema di af¬ 
fidabilità. Consigliamo quindi, pri¬ 
ma di avvalersi della garanzia, di 
verificare che il problema non sia 
dovuto a cause esterne quali, per 
esempio, l’alimentatore del Pc che 
non fornisce adeguati valori di ten¬ 
sione e corrente per consentire un 
funzionamento affidabile dell'hard 
disk, oppure che il cavo o i connet¬ 
tori Ide siano di scarsa qualità e pro¬ 
ducano falsi contatti. Ricordiamo 
che la lunghezza massima prevista 
dallo standard per i cavi Ata-100 è 
di circa 45 centimetri. Sebbene sul 
mercato siano facilmente reperibili 
cavi di lunghezza superiore, questi 
devono essere considerati fuori 
standard perchè sfruttano le tolle¬ 
ranze previste per il proprio funzio¬ 
namento. Se il problema dovesse ri¬ 
presentarsi dopo aver preso tutte le 
precauzioni del caso, consigliamo di 
avvalersi della garanzia. 


> Rimozione della pasta 
termoconduttiva in argento 

Durante l'assemblaggio di un nuo¬ 
vo Pc ho spalmato inavvertitamen¬ 
te su tutto il package del processo¬ 
re Athlon XP 2200+ una certa 
quantità di pasta termoconduttiva 
all’ossido d'argento (l'etichetta 
della siringa è Manhattan silver 
grease). Non ho proseguito ulte¬ 
riormente nel montaggio per non 
rischiare di mettere in cortocircui¬ 
to i microscopici contatti dei com¬ 
ponenti circostanti il die della 
Cpu. Nel frattempo ho provveduto 
a pulire in modo grossola¬ 
no l'area con alcuni batuffo¬ 
li di cotone imbevuti di alcol 
etilico. Il processore potreb¬ 
be restare danneggiato dal 
contatto col liquido? Qual è un 
solvente efficace per eliminare 
ogni traccia residua della pasta? 

Mi chiedo come mai AMD progetti 
i propri processori in questo mo¬ 
do, a differenza di Intel, portando 
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così all'eventualità che il dissipa¬ 
tore venga a contatto (sia che ab¬ 
bia la base in alluminio o in rame) 
con componenti delicati con con¬ 
tatti scoperti, nonostante la pre¬ 
senza di quattro cuscinetti distan¬ 
ziatori. 

Federico Petrilli, via Internet 

Le grandi quantità di calore dissipa¬ 
te dai processori di ultima genera¬ 
zione hanno portato allo sviluppo di 
un gran numero di paste termocon¬ 
duttive. Alla tradizionale pasta al¬ 
l’ossido di zinco si sono affiancati 
composti all'ossido di argento, allu¬ 
minio o perfino all'argento puro. Le 
uniche paste termoconduttive per le 
quali il fenomeno di conduzione 
elettrica è rilevante sono appunto 
queste ultime, basate su argento 
puro micronizzato. Se vengono ste¬ 
se in uno strato sottilissimo, come ri¬ 
chiede il loro corretto utilizzo, la 
conduzione elettrica può essere tale 
da causare cortocircuiti. Esiste una 
grande differenza tra i composti ba¬ 
sati sulla polvere di argento puro e 
quelli all'ossido dello stesso metallo, 
prima di tutto nelle proprietà di con¬ 
duzione termica (nettamente a favo¬ 
re dei primi) ma anche in quelle di 
conduzione elettrica. La pasta utiliz¬ 
zata dal lettore è basata sull'ossido 
di argento e non dovrebbe presen¬ 
tare caratteristiche marcate di con¬ 
duzione elettrica. Riteniamo impro¬ 
babile il verificarsi di cortocircuiti in 
seguito a un'applicazione errata. 
Ciò nonostante, è preferibile evitare 
di invadere le zone del package del 
processore non interessate alla tra¬ 
smissione del calore. Per la sua puli¬ 
zia, uno dei migliori solventi è l'ace¬ 
tone, prodotto utilizzato anche con 
le vernici e facilmente reperibile nei 
negozi. Consigliamo di procurarsi 
l'acetone puro: in commercio esisto¬ 
no solventi a base di acetone che, 
pur con caratteristiche simili, tendo¬ 
no a lasciare una patina grassa sulle 
superfici trattate. L'acetone puro è 
invece volatile ed evapora senza la¬ 



to pasta termoconduttiva 
composta da argento paro 
micronizzato assicura il 
trasferimento ottimale del 
calore dal die del processore al 
profilo metallico del 
dissipatore. A causa 
dell'elevata conduzione 
elettrica dell'argento, è 
necessario prestare 
particolare attenzione 
all'applicazione del materiale 
sul solo nucleo della Cpu, 
evitando i contatti elettrici 
presenti sul package degli 
Athlon XP per prevenire 
cortocircuiti. Per la sua 
rimozione, utilizzare acetone 
puro o alcol isopropilico. 


sciare residui. Un altro solvente 
molto popolare è l'alcol isopropilico, 
spesso utilizzato per la preparazio¬ 
ne di farmaci. È caratterizzato da un 
forte potere sgrassante e può essere 
utilizzato anche per ripulire even¬ 
tuali residui lasciati dalLutilizzo di 
un solvente a base di acetone non 
puro. L'uso di alcol etilico per la pu¬ 
lizia del processore non causa dan¬ 
ni, a patto ovviamente di eseguire 
l'operazione con delicatezza e scol¬ 
legando l'integrato dall'alimenta¬ 
zione. La scelta di AMD di lasciare 
il die del processore non protetto, a 
differenza di Intel che ha adottato il 
cosiddetto Ihs (Integrateci heat 
spreader, diffusore integrato di ca¬ 
lore), offre alcuni vantaggi: utiliz¬ 
zando un dissipatore con profilo 
metallico in rame si ha il contatto di¬ 
retto con il die, garantendo la mas¬ 
sima trasmissione di calore. Appli¬ 
cando invece un dissipatore di rame 
su un processore Pentium 4 si ha lo 
svantaggio di avere il profilo metal¬ 
lico Ihs (in alluminio) che, avendo 
una conduttività termica inferiore, 
fa da tappo al calore. La soluzione 
adottata da Intel, in cambio, con¬ 
sente di proteggere il die da dan¬ 
neggiamenti e offre una maggiore 
superficie che garantisce il corretto 
posizionamento del dissipatore. 


> Monitor Lcd e 10-bit colore 

Sono appassionato di fotoritocco e 
recentemente ho acquistato una 
scheda grafica Matrox Parhelia 
con 128 MByte di memoria video, 
pensando di sfruttarla al meglio 
con Adobe Photoshop. Una volta 
installata la scheda non ho notato 
alcuna differenza apprezzabile ri¬ 
spetto alla precedente Matrox 
G550. Controllando sul sito del 
produttore ho saputo che il mio 
monitor Acer Lcd non è in grado 
di visualizzare immagini alla 
profondità colore di 10 bit. Cer¬ 
cando su numerosi siti di produt¬ 
tori di monitor non ho trovato al¬ 
cun modello a cristalli liquidi at¬ 
tualmente in commercio in grado 
di visualizzare tale modalità grafi¬ 
ca. Sapreste indicarmi uno scher¬ 
mo in grado di sfruttare appieno 
le capacità della Matrox Parhelia? 

Lettera firmata, via Internet 


La scelta di codificare i colori di 
un'immagine utilizzando 24 bit (8 
bit per ognuno dei canali Rgb) è 
stata effettuata partendo da un dato 
fisico: l'occhio umano non è in gra¬ 
do di distinguere più di 16 milioni di 
colori, rappresentabili appunto con 
8 bit per ognuna delle tre compo- 
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nenti cromatiche fondamentali. 

Le modalità video a 32 bit adotta¬ 
te dalla maggioranza delle sche¬ 
de grafiche utilizzano gli 8 bit ad¬ 
dizionali (oltre ai 24 bit di codifica 
del colore) per memorizzare 
l'alpha channel o altre funzioni di 
servizio. Nonostante questo, la 
scelta di rappresentare ogni pixel 
con una profondità colore superio¬ 
re a 8 bit, come avviene con la sche¬ 
da grafica di Matrox, trova giustifi¬ 
cazione in applicazioni di grafica 
tridimensionale, dove nei calcoli ne¬ 
cessari per le operazioni di T&L si 
verificano arrotondamenti che po¬ 
trebbero influire in misura significa¬ 
tiva sulla fedeltà del colore. L'esecu¬ 
zione degli stessi calcoli partendo 
da dati rappresentati con una preci¬ 
sione maggiore riduce il degrado 
dell'immagine. Tuttavia, anche se 
l'immagine è rappresentata all'in¬ 
terno della memoria della scheda 
grafica attraverso 30 bit per pixel 
(10 bit per ogni canale Rgb) la resa 
dei colori è limitata dal RamDac e, 
in ogni caso, dalla percezione del¬ 
l'occhio. La sensazione del lettore di 
non apprezzare differenze dopo la 
sostituzione della scheda grafica 
Matrox G550 con la Parhelia è quin¬ 
di realistica, perché anche il primo 
componente hardware offre un'otti¬ 
ma qualità d'immagine. La differen¬ 
za sarà sicuramente visibile, sia in 
termini qualitativi sia di prestazioni, 
utilizzando la scheda Parhelia in 
ambito 3D. La scelta di utilizzare un 
monitor Lcd per applicazioni di fo¬ 
toritocco è opinabile. Nonostante la 
qualità della visualizzazione di que¬ 
sto tipo di schermi sia in continuo 
miglioramento, la gamma cromatica 
riproducibile e il contrasto restano 
ancora limitati rispetto alla tecnolo¬ 
gia tradizionei dei monitor Crt (a tu¬ 
bo catodico). I display a cristalli li¬ 
quidi rappresentano un'ottima scel¬ 
ta per le applicazioni da ufficio, do¬ 
ve offrono un'immagine ben defini¬ 
ta e riposante per la vista. Molti 
utenti, però, preferiscono utilizzare 
ancora i monitor Crt sia per le appli¬ 



cazioni grafiche in cui la fedeltà del 
colore è fondamentale sia per i vi¬ 
deogame in cui, a causa del veloce 
cambiamento delle immagini, negli 
Lcd possono verificarsi sgradevoli 
effetti "scia”. 


> Driver audio onboard per la 
scheda madre Tyan S1598 

Mi hanno regalato una scheda ma¬ 
dre Tyan S1598 con audio integra¬ 
to insieme a un processore AMD 
K6-III a 450 MHz. Non riuscendo a 
trovare i driver per l'audio da nes¬ 
suna parte, confido nella vostra 
esperienza per risolvere questo 
problema. 

Lettera firmata, via Internet 

La scheda madre Tyan S1598, cono¬ 
sciuta anche col nome commerciale 
Trinity Atx, è basata sul chipset VIA 
MVP3 e offre supporto ai processori 
di classe Pentium, AMD K6-2, K6-III, 



I monitor a cristalli liquidi sono ormai la scelta di 
riferimento per l'impiego in ufficio. Nonostante la 
loro continua evoluzione sono ancora poco adatti 
per il fotoritocco e i videogame. 


oltre ai meno diffusi Cyrix M2 e 
IDT Winchip. L'audio on-board 
era opzionale e ci risulta che sia 
stato installato solo in una picco¬ 
la percentuale di schede madri. 
Questa funzionalità era comun¬ 
que implementata attraverso il 
"Digital audio link" del South 
Bridge VIA VT82C686 al quale 
veniva collegato un codec AC- 
97 standard. I driver per la cor¬ 
retta configurazione di queste com¬ 
ponenti hardware sono scaricabili 
collegandosi alla pagina www.viaa- 
rena.com/?PageID=69. Il pacchetto 
unificato ComboAudio v3.70a sosti¬ 
tuisce i precedenti driver 74mul70a 
e 68MU220b, diversificati per mo¬ 
dello, ed è in grado di supportare 
tutti i South Bridge di VIA con audio 
integrato: VT8231, 686A, 686B, 
VT8233, VT8233A, VT8233C e 
VT8235, anche se l'emulazione della 
periferica audio in ambiente Ms-Dos 
è prevista solo per i modelli 686A, 
686B e VT8231. Il driver consente la 
corretta configurazione dell'audio in 
tutti gli ambienti operativi Microsoft, 
ma il produttore fornisce supporto 
tecnico esclusivamente per Windows 
2000 e XP e, a causa dell'interruzio¬ 
ne del programma di validazione 
WHQL per Windows 95, 98 e NT, nei 
sistemi che fanno uso di questi Os il 
driver risulterà non certificato (con la 
conseguente visualizzazione dell'av¬ 
vertimento da parte delle Api Di¬ 
rectX). Durante l’assemblaggio di un 
sistema utilizzando la scheda madre 
in questione sarà bene tenere pre¬ 
sente che l'ultimo Bios disponibile, 
risalente al gennaio 2000, è in grado 
di supportare gli hard disk fino alla 
dimensione massima di 36 GByte. È 
quindi possibile che la scheda madre 
non riesca a eseguire la diagnostica 
in fase di avvio se viene collegato un 
hard disk di dimensioni maggiori. 
Per tutte le informazioni relative alla 
scheda madre Tyan Trinity Atx ri¬ 
mandiamo al sito del produttore al¬ 
l'indirizzo www.tyan.com.tw/pro- 
d ucts/h tml/a_ trini tya tx.html. 
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> Libreria Mscoree.dll mancante 
per Dotnetinstaller.exe 

Da alcuni giorni, senza alcun moti¬ 
vo apparente, Norton Utilities 2003 
segnala un file inaccessibile dopo 
aver eseguito WinDoctor. “C:\Pro- 
grammi\File ComuniUnstalI- 
shield\Proiessional\Run Ti- 
me\0701\Intel 

32\Dotnetinstaller.exe non è in gra¬ 
do di accedere al file necessario 
Mscoree.dll" . Tutto, però, sembra 
funzionare nel migliore dei modi. 

Si tratta di un problema serio o 
posso ignorarlo? A cosa serve que¬ 
sto file? Mi consigliate di attendere 
eventuali malfunzionamenti o di 
agire preventivamente ripristinan¬ 
do un'immagine dell'hard disk ese¬ 
guita una decina di giorni fa? 

Lettera firmata, via Internet 

Il messaggio notifica l'impossibilità 
di accedere alla libreria a collega¬ 
mento dinamico Mscoree.dll che im¬ 
plementa il motore di esecuzione del 
framework .Net di Microsoft. Il file 
Dotnetinstaller.exe è inserito nel si¬ 
stema come parte del software In- 
stallshield ed è un'applicazione uti¬ 
lizzata nelFinstallazione di compo¬ 
nenti addizionali .Net. 

Ovviamente, Dotnetinstaller.exe non 
è in grado di funzionare corretta- 
mente in sistemi in cui il framework 
.Net non sia presente. Facendo co¬ 
munque parte dell'installazione 
standard di Installshield, WinDoctor, 
al momento della scansione di siste¬ 
ma, rileva che l'applicazione richie¬ 
de componenti mancanti e visualizza 
il messaggio d'errore citato dal letto¬ 
re. Per questo motivo, nonostante 
l’effettiva mancanza di alcuni com¬ 
ponenti, la segnalazione può essere 
tranquillamente ignorata. 

Sarà compito di Installshield prowe- 
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dere all'installazione dei file man¬ 
canti quando l'utente richiederà l'u¬ 
so dell'utilità in questione. 


> Pinnacle Instant Cd/Dvd 
e overburning 

Mi rivolgo a voi per avere un chia¬ 
rimento sul software Instant 
Cd/Dvd versione 7 di Pinnacle. 
Quando inserisco un Cd-R da 800 
MByte il software in questione lo 
riconosce come uno da 700 MByte. 
Se è un problema del software vor¬ 
rei sapere quando e come verrà ri¬ 
solto. Instant Copy è già stato ag¬ 
giornato più volte, perché non è 
stato così anche per Instant 
Cd/Dvd? 

Fabrizio Mesini, via Internet 

Come è possibile verificare nella 
sezione Caratteristiche e Specifi¬ 
che tecniche del programma In- 
stant Cd/Dvd sul sito Web di Pin¬ 
nacle ( www.pinnaclesys.com ), l’ap¬ 
plicazione supporta l’utilizzo di Cd- 
R da 90 minuti/800 MByte (definiti 
dal produttore “oversize"). 

È probabile che il software si limiti 
a rilevare la dimensione del suppor¬ 
to in modo conservativo (ovvero co¬ 
me Cd-R da 80 minuti) per poi con¬ 
sentire la scrittura fino alla sua pie¬ 
na capacità mediante tecniche di 


overburning. Consigliamo al lettore 
di procedere nella scrittura del Cd- 
R ignorando eventuali avvertimenti 
relativi al superamento della capa¬ 
cità di memorizzazione del disco. 
Ricordiamo comunque che non tutti 
i masterizzatori sono in grado di 
scrivere su Cd-R ad alta capacità da 
90 e 99 minuti. È necessario verifi¬ 
carne le caratteristiche tecniche per 
accertare la compatibilità in scrittu¬ 
ra con questo tipo di supporti. 


> I file temporanei 
di Internet Explorer 


Uso Windows Millennium Edition e 
ho notato che in C:\Windows\Tem- 
porary Internet Files\Content.IE5 si 
trova una serie di cartelle contras- 
segnate da stringhe alfanumeriche 
e un file Index.dat di ben 11 MByte. 
Queste cartelle, oltre a rallentare 
notevolmente l’esecuzione dei pro¬ 
grammi di diagnostica per l'inte¬ 
grità dell'hard disk (come Norton 
Disk Doctor o Scandisk) occupano 
complessivamente il ragguardevole 
spazio di 230 MByte. Ho notato che 
queste directory contengono file 
eterogenei (con estensioni .Zip, 
.Jpg, .Txt e così via) e moltissimi fi¬ 
le di dimensione zero. Non ho ef¬ 
fettuato un controllo approfondito 
ma mi è sembrato che molti di que¬ 
sti non siano stati modificati da al¬ 
meno un anno. Qual è la funzione 
di queste cartelle? Si possono can¬ 
cellare senza produrre danni (il si- 
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Nella voce Opzioni 
Internet del menu 
Strumenti di Internet 
Explorer è possibile 
visualizzare le 
Impostazioni relative ai 
file temporanei del 
browser e la loro 
collocazione sull'hard 
disk. La riduzione o 
l'azzeramento del valore 
impostato libera spazio 
su disco. 


stema operativo mi avvisa che si 
tratta di cartelle di sistema e la rou¬ 
tine di cancellazione dei file tem¬ 
poranei prevista da Internet Explo¬ 
rer non ha sortito alcun effetto sul¬ 
le predette cartelle) e, se sì, quale 
procedura dev'essere seguita per 
eliminarle? 

Fabio Fiorio, via Internet 

La cancellazione dei file temporanei 
di Internet Explorer non dovrebbe 
mai essere eseguita operando diret¬ 
tamente alLinterno delle cartelle, ma 
solo attraverso il browser. Ciò è ne¬ 
cessario perché il contenuto di que¬ 
ste directory è indicizzato per con¬ 
sentire al programma di navigazione 
di utilizzarlo come memoria cache, 
allo scopo di velocizzare i tempi di 
caricamento delle pagine. Il metodo 
più sicuro per ridurne le dimensioni 
è quello di intervenire sulle imposta¬ 
zioni relative alla quantità di memo¬ 
ria da riservare ai file temporanei: 
nel menu Strumenti selezionare la 
voce Opzioni Internet e fare clic sul 
bottone Impostazioni all'interno del 
riquadro File temporanei Internet. 
Nella finestra successiva sarà visua¬ 
lizzato il percorso completo della di¬ 
rectory di destinazione dei file tem¬ 
poranei e la sua dimensione massi¬ 
ma. La riduzione di questo valore 
permetterà di recuperare spazio su 
hard disk mentre il suo azzeramento 
cancellerà il contenuto della cartella. 
Con questo metodo, il browser si oc¬ 
cuperà di mantenere la consistenza 
del sistema di indicizzazione dei file 


temporanei evitando che questi pos¬ 
sano rimanere sull'hard disk più a 
lungo del dovuto a causa di errori di 
catalogazione. Inoltre, se la directory 
visualizzata nella finestra delle im¬ 
postazioni dei file temporanei non 
fosse coerente con la collocazione 
della cartella sull'hard disk sarebbe 
probabile che i file appartengano a 
una precedente installazione di In¬ 
ternet Explorer oppure a una vec¬ 
chia directory temporanea rimasta 
sul disco fisso. Infatti, quando il per¬ 
corso della cartella dei file tempora¬ 
nei viene modificato il browser non 
aggiornerà più i file creati in prece¬ 
denza e questi resteranno sull'hard 
disk finché l'utente non li cancellerà 
manualmente. 


> Il programma 
di utilità Scanreg 

Durante il caricamento di Windows 
98 Seconda Edizione, il sistema se¬ 
gnala la mancanza del file 
System.ini. Non avendo copie di 
backup da utilizzare con l'utilità 
Scanreg, ho cercato di accedere in 
modalità provvisoria, con il risulta¬ 
to di creare un file System.ini par¬ 
ziale che non mi consente di utiliz¬ 
zare alcuna periferica né di poter 
accedere ad alcun file, rendendo 
però possibile l'accesso in modalità 
normale. La presenza sul disco di 


dati fondamentali di cui non ho co¬ 
pie di backup mi impedisce di 
riformattare tutto. Ho pensato che 
potrei risolvere il problema rein¬ 
stallando Windows su se stesso, 
nella partizione C:. Ciò basterebbe 
per far partire il sistema in moda¬ 
lità normale in modo da masteriz¬ 
zare i dati e preservare così il mio 
lavoro? Esiste un metodo più sem¬ 
plice per poter ricreare questo file? 

Salvatore De Vivo, via Internet 


L'utility Scanreg viene eseguita dal 
sistema operativo durante la fase di 
avvio per verificare l'integrità dei file 
di configurazione necessari al corret¬ 
to funzionamento di Windows. Oltre 
alla funzione di controllo, il program¬ 
ma è in grado di eseguire anche il 
backup e alcune semplici operazioni 
di riparazione. Purtroppo, il contenu¬ 
to dei file di configurazione è costrui¬ 
to durante tutta la vita operativa del 
computer, per esempio in seguito al¬ 
l'installazione delle applicazioni op¬ 
pure alla configurazione di ogni sin¬ 
gola periferica, e non è semplice rico¬ 
struirlo. Riteniamo perciò scarsamen¬ 
te praticabile il ripristino manuale del 
contenuto del file attraverso un editor 
di testo. Allo stesso modo, sconsiglia¬ 
mo di procedere a una nuova instal¬ 
lazione di Windows 98 nella stessa 
cartella C:\Windows: così facendo, 
nel caso si verificassero problemi du¬ 
rante l’operazione, si perderebbe la 
possibilità di accedere alle informa¬ 
zioni. Infatti, con la reinstallazione al¬ 
l'interno della stessa directory buona 
parte dei file sono sostituiti con gli 
originali presenti sul Cd-Rom del si¬ 
stema operativo, continuando però a 
utilizzare i file di configurazione pre¬ 
cedenti. 

È quindi preferibile eseguire l'instal¬ 
lazione del sistema operativo in una 
partizione diversa, eventualmente 
collegando un altro hard disk al com¬ 
puter. Completata l'installazione ex 
novo, sarà possibile installare i pro¬ 
grammi di backup necessari. 
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> Linux e WinModem 

Sono approdato un anno fa al 
mondo di Linux (distribuzione 
Mandrake 8.1) quando avevo an¬ 
cora un Celeron a 333 MHz e un 
modem 28K Rockwell. Con questa 
macchina la connessione a Inter¬ 
net avveniva perfettamente. Due 
mesi fa ho acquistato un altro Pc: 
ora sono in possesso di un Athlon 
XP 1800+ con 256 MByte di memo¬ 
ria Ddr a 333 MHz e un nuovo mo¬ 
dem interno Trust 56K V92 su bus 
Pei. Proprio quest'ultimo non è ri¬ 
conosciuto da Linux. Fino a quan¬ 
do scrivo il numero del Pop, il no¬ 
me utente, la password va tutto be¬ 
ne, ma quando effettuo la connes¬ 
sione viene visualizzato un mes¬ 
saggio di errore che informa che il 
modem è occupato. Potreste aiu¬ 
tarmi a risolvere il problema? 
Quando mi chiede di specificare la 
porta Com del mio modem cosa 
devo selezionare: Comi, 2, 3 o 4? 

Antonio Rosato, via Internet 

Quasi tutti i modem interni che si in¬ 
stallano sul bus Pei sono di tipo Win- 
Modem. Con questo termine si iden¬ 
tificano dispositivi appositamente 
progettati per funzionare in ambien¬ 
ti operativi Windows. Queste perife¬ 
riche utilizzano il processore per ese¬ 
guire tutte le funzioni, lasciando alla 
scheda i soli compiti di modulazione 
e demodulazione dei segnali sulla li¬ 
nea telefonica. L'utilizzo dei WinMo¬ 
dem su sistemi Linux è quindi abba¬ 
stanza problematico perché spesso il 
produttore dell'hardware non si im¬ 
pegna a fornire i driver necessari e la 
loro creazione secondo il modello 
Open-source risulta spesso imprati¬ 
cabile, sia perché i produttori non 
forniscono le informazioni necessarie 
al loro sviluppo sia per la complessità 
degli algoritmi. Per i motivi appena 
descritti la maggior parte delle distri¬ 
buzioni sceglie di non fornire un 
supporto ufficiale a questo tipo di pe¬ 
riferiche: la scelta preferenziale per 
Linux rimane il modem esterno con¬ 
nesso attraverso le tradizionali porte 
seriali oppure i modem interni dotati 
di una Uart hardware. Sono appunto 
questi ultimi che possono essere con¬ 
figurati generalmente come Com3 o 


Com4 e, nonostante siano installati 
all'interno del computer, risultano 
accessibili in tutto e per tutto come 
modem esterni. Il modem Trust 56K 
V92 per bus Pei è basato sul chipset 
Intel (in seguito all'acquisizione di 
Ambient Technology, una società 
originata dallo smembramento di 
Cirrus Logic). Esaminando l'identifi- 
cativo riportato sull'integrato sarà 
possibile conoscere l’esatto modello: 
se il modem in possesso del lettore è 
basato sul chipset 536EP i driver ne¬ 
cessari al suo funzionamento sono 
disponibili presso il sito Web che In¬ 
tel dedica al supporto tecnico 
(h ttp://downloadfinder.intel. com/scr 
ipts-df/support_intel.asp). Se il mo¬ 
dem del lettore utilizza un chipset 
precedente, ad esempio MD566x, il 
supporto per Linux è molto limitato: 
esistono alcuni driver non ufficiali in 
versione preliminare che consento¬ 
no di ottenere una connessione a 
33,6 Kbps, ma l'affidabilità di questa 
soluzione potrebbe risultare insoddi¬ 
sfacente. 


> Unformat per Linux 

Sto sperimentando da poche setti¬ 
mane l'ambiente operativo Linux in 
alternativa a Windows e finora ho 
provato le distribuzioni Debian 3, 
Mandrake 9 e Red Hat 9. Con que- 
st'ultima ho inavvertitamente for¬ 
mattato un floppy sul quale avevo 
archiviato dati importanti. A diffe¬ 
renza dei sistemi Microsoft, eviden¬ 
temente Linux non richiede la con¬ 
ferma prima di procedere alla for¬ 
mattazione e ora volevo sapere se 
esiste un comando equivalente al- 
l’Unformat del Dos. Ho provato ad 
annullare la formattazione del 
floppy con questo comando sotto 
Dos ma vengono visualizzati mes¬ 
saggi tipo “Impossibile trovare l'u¬ 
nità specificata" oppure “Disco 
danneggiato o non formattato". 
Volevo anche sapere se esistono di¬ 
stribuzioni Linux in grado di ripro¬ 
durre clip filmate create con Flash 
e ShockWave di Macromedia. 

Ivan Rossi, via Internet 

Per prevenire cancellazioni acciden¬ 
tali, Microsoft ha implementato 
all'interno del comando Format ►► 
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L’installazione del plug-in 
necessario alla 
visualizzazione del 
materiale multimediale 
Flash in ambiente Windows 
è gestita in modo 
automatico dal browser. 
Macromedia offre anche 
una versione del Flash 
Player per Linux, ma in 
questo caso l'installazione 
deve essere eseguita 
manualmente dall'utente. 


una funzione di sicurezza che, prima 
di procedere, esegue il salvataggio 
di tutte le informazioni sensibili in 
una area dedicata del floppy disc. 
Con questi dati il comando Unformat 
è in grado di ripristinare il contenuto 
del disco. L'azione del comando 
Unformat non è possibile se sul disco 
non sono presenti le informazioni ne¬ 
cessarie: ciò avviene, per esempio, 
quando si utilizza la sintassi format 
A: /U che richiede esplicitamente di 
eseguire la formattazione senza pos¬ 
sibilità di recupero. Allo stesso modo, 
eseguendo la formattazione tramite 
altri programmi di utilità, non vengo¬ 
no salvate le informazioni necessarie 
a Unformat ed è per questo motivo 
che il lettore non è stato in grado di 
ripristinare i dati dopo la cancellazio¬ 
ne. Inoltre, la formattazione in am¬ 
biente Linux non implica automati¬ 
camente l'utilizzo del filesystem Fat 
tipico dei sistemi Windows: anche 
per questo motivo potrebbero non 
essere applicabili strategie di prote¬ 
zione dei dati. Cambiando infatti il 
formato del supporto magnetico le 
aree dedicate alle strutture di acces¬ 
so ai dati possono sovrapporsi, ren¬ 
dendo inevitabile la perdita delle 
informazioni precedentemente me¬ 
morizzate. 

Inoltre, la formattazione in ambiente 
Linux viene generalmente eseguita 
in modo radicale, ovvero azzerando 
tutti i settori del disco e non solo ri¬ 
scrivendo la tabella di allocazione 
dei file. Anche questo concorre a 
rendere più difficile, se non impossi¬ 
bile, il recupero dei dati. L'errore ri¬ 


portato dal lettore ovvero “Disco 
danneggiato o non formattato" fa¬ 
rebbe pensare che il floppy disc sia 
stato formattato con un filesystem di¬ 
verso rispetto al tradizionale Fat, op¬ 
pure che sia semplicemente stato az¬ 
zerato senza poi installarvi alcun file¬ 
system. 

La visualizzazione di contenuti mul¬ 
timediali Flash in ambiente Linux è 
possibile mediante l'apposito player 
messo a disposizione da Macrome¬ 
dia, scaricabile su Internet al¬ 
l'indirizzo www.macromedia.com/it/ 
shockwave/download/alternates. Il 
player prevede il funzionamento in 
accoppiamento con il browser Mozil¬ 
la 1.1 ed è disponibile in formato 
Rpm, Deb e Ebuild. I sistemi operati¬ 
vi su cui il pacchetto è stato testato 
sono RedFIat, Mandrake, SuSE, Co- 
nectiva, Debian e Gentoo, ma l'in¬ 
stallazione è stata eseguita con suc¬ 
cesso anche su altre distribuzioni. 
L'unico punto negativo riguarda il 
supporto tecnico: Macromedia, no¬ 
nostante sviluppi in prima persona 
questo lettore, non offre alcun tipo di 
assistenza per il suo utilizzo. L'instal¬ 
lazione è comunque alla portata di 
tutti gli utenti con un minimo di co¬ 
noscenza del sistema operativo. 


> Modifica non autorizzata dei 
parametri di Norton AntiVirus 

Vi scrivo per sottoporvi un pro¬ 
blema che si è verificato durante 
l'installazione di Norton AntiVi¬ 
rus 2003. Prima dell'aggiornamen¬ 
to avevo la versione 2002 che ho 
provveduto a rimuovere. I proble¬ 
mi sono sorti subito dopo l'instal¬ 
lazione: al riavvio del computer è 
apparso un errore di Norton (co¬ 
dice 3003,11), che identificava la 
possibile presenza di un virus che 
stava cercando di cambiare le im¬ 
postazioni di protezione. Mi è sta¬ 
to consigliato di disinstallare Nor¬ 
ton AntiVirus, verificare la pre¬ 
senza di virus tramite alcuni pic¬ 
coli programmi scaricati dal sito 


Web di Symantec e poi reinstalla¬ 
re il tutto. Ho applicato questo 
metodo senza trovare alcun virus. 
Dopo la nuova installazione del 
programma, il messaggio d'errore 
all'avvio è ricomparso (codice 
1004,1) con lo stesso avviso che un 
programma non autorizzato aveva 
cambiato le impostazioni di Nor¬ 
ton. Ho seguito ancora la proce¬ 
dura proposta per questo tipo di 
errore ma anche in questo caso 
non ha sortito l’effetto desiderato. 

Il programma in sé funziona, ma 
perché la finestra d’errore conti¬ 
nua ad apparire all'avvio di Win¬ 
dows? Il sistema operativo usato è 
Windows XP Professional. 

Daniele, via Internet 

L'errore 1004,1 si può manifestare 
quando un programma esterno ten¬ 
ta di modificare le impostazioni di 
Norton AntiVirus 2003 o di uno dei 
programmi della suite Norton Inter¬ 
net Security 2003. In particolare, il 
messaggio d'errore indica che, a 
causa di questa alterazione, il siste¬ 
ma potrebbe non essere più protetto 
in modo adeguato e invita a verifica- 
re tutte le impostazioni prima di pro¬ 
seguire. In caso di modifiche rile¬ 
vanti, Norton AntiVirus potrebbe 
riavviare automaticamente il siste¬ 
ma per ripristinare una configura¬ 
zione accettabile. Questo errore può 
presentarsi in concomitanza con un 
altro messaggio che notifica l'impos¬ 
sibilità di importare il file Ccreg.dat 
nel Registro di configurazione. Il 
problema appena descritto è stato 
riportato da un certo numero di 
utenti e Symantec, produttore della 
suite Norton, ha già messo a punto 
nuove strategie per risolvere auto¬ 
maticamente il malfunzionamento. 

E sufficiente aggiornare il program¬ 
ma con la Symantec Common Client 
Update, avviando Norton AntiVirus 
e attivando la procedura di LiveUp- 
date per scaricare tutti gli aggiorna¬ 
menti disponibili. Questa procedura 
dovrebbe risolvere i problemi in tut- ►► 
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ti i sistemi operativi Windows 95, 98 
e Millennium Edition. Con Windows 
2000 o XP, l'aggiornamento potreb¬ 
be non essere portato a termine in 
modo corretto se la funzione “Long 
pathnames " è stata disattivata. Nor¬ 
ton AntiVirus richiede questa fun¬ 
zione per completare la propria in¬ 
stallazione. Per le informazioni rela¬ 
tive rimandiamo al documento nu¬ 
mero 2002082014585013 pubblicato 
nella sezione di supporto tecnico di 
Symantec. Altre cause di incompati¬ 
bilità sono state identificate nella 
presenza all'intemo del sistema del¬ 
le versioni di Internet Explorer pre¬ 
cedenti alla 5.0. In tal caso sarà ne¬ 
cessario aggiornare il browser. Se 
l'errore (1004,1) si presenta su Win¬ 
dows Millennium Edition, in alcuni 
casi l'azzeramento dei dati per la 
funzione di Ripristino di sistema può 
risolvere il problema. Un'altra causa 
di questa anomalia può essere ricon¬ 
dotta alla presenza di una variante 
del worm Klez. Per eliminare questo 
rischio è possibile scaricare all'indi¬ 
rizzo http://securityresponse.Syman¬ 
tec. com/avcenter/venc/data/w32.kl 
ez.removal.tool.html un piccolo pro¬ 
gramma espressamente progettato 
per la sua rimozione. Infine, se tutti i 
metodi precedenti non producessero 
il risultato sperato, potrebbe essere 
necessario eliminare la componente 
Ccregvfy.exe di Norton AntiVirus 
dalla lista delle applicazioni caricate 
automaticamente all'avvio. Le fun¬ 
zionalità della suite Norton non sa¬ 
ranno compromesse in alcun modo 
con questa operazione, perché il 
suddetto programma serve solo a 
verificare la correttezza delle impo¬ 
stazioni del computer e non fa parte 
delle funzioni di scansione e di auto¬ 
protezione. 

Per eliminare Ccregvfy.exe entrare 
nel menu Start, selezionare Esegui e 
lanciare Msconfig.exe. Nella succes¬ 
siva finestra di configurazione fare 
clic su Startup, togliere il segno di 
spunta a da Ccregvfy. exe e riavviare 
il sistema quando richiesto. 



Come molte oltre estensioni 
dello shell di Windows, il 
MultimounterdiNeronon è 
compatibile con i sistemi 
operativi Windows 2000 e XP. 
Per la stessa funzione è 
comunque possibile ricorrere 
ad altre utilità, come 
IsoBuster. 


> Nero Multimounter 
e Windows 2000/XP 

Ho installato di recente Windows 
XP Professional e utilizzo il softwa¬ 
re di masterizzazione Nero Burning 
Rom 5.5 mantenendolo costante- 
mente aggiornato. Ho bisogno di 
recuperare alcuni vecchi file che 
avevo archiviato in una delle varie 
sessioni di un Cd-R ma con Win¬ 
dows XP, purtroppo, non riesco a 
selezionare la sessione. Ho scoper¬ 
to che questa operazione è possibi¬ 
le utilizzando Multimounter, un'uti¬ 
lità installata con Nero che però 
funziona solo in ambiente Win¬ 
dows 98 e Millennium Edition. Do¬ 
ve posso trovare un altro program¬ 
ma che mi permetta di effettuare 
questa operazione anche in Win¬ 
dows XP? Come potrei fare altri¬ 
menti per recuperare i file? 

Marco, via Internet 

L'utilità Multimounter è un'estensio¬ 
ne della shell di Windows 95, 98, 
NT4 e Millennium Edition che fa 
parte dell'installazione standard del 
software di masterizzazione di 
Ahead. Questo programma consente 



di accedere ai file archiviati nelle di¬ 
verse sessioni di un Cd-R/Rw. Ciò 
avviene attraverso un segnalibro eti¬ 
chettato Volumes che visualizza la li¬ 
sta completa delle sessioni sul disco. 
Selezionando con il mouse la sessio¬ 
ne desiderata si ha accesso ai file 
contenuti attraverso l'usuale inter¬ 
faccia di Windows Explorer. Purtrop¬ 
po, come molte altre estensioni della 
shell, questa utilità è incompatibile 
con Windows 2000 e XP ed è causa 
potenziale di danni al sistema. Per 
questo motivo, il produttore ha elimi¬ 
nato questa funzione e non intende 
continuarne lo sviluppo. Esistono co¬ 
munque alcune versioni preliminari 
di Multimounter, circolate su Inter¬ 
net attraverso siti non ufficiali, che 
sono in grado di funzionare su Win¬ 
dows 2000/XP. 

Ahead ne ha però richiesto la rimo¬ 
zione reputandole non compieta- 
mente affidabili. Poiché Multimoun¬ 
ter è in grado di funzionare in am¬ 
biente Windows 9x/Me, è possibile 
utilizzare una macchina basata su 
uno di questi sistemi operativi per 
recuperare i dati. In alternativa i di¬ 
schi multisessione risultano accessi¬ 
bili da Linux senza bisogno di stru¬ 
menti aggiuntivi. 

In ambiente Windows esistono altri 
programmi che possono eseguire la 
stessa funzione di Multimounter: tra 
questi segnaliamo IsoBuster, capace 
anche di eseguire utili operazioni di 
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diagnostica e recupero dati. L'utilità 
è scaricabile gratuitamente dal sito 
www.smart-projects.net/isobuster/. 


> Richiesta di registrazione 
per Office 2000 

Vorrei segnalare un'anomalia che 
sto riscontrando sul mio computer 
da alcuni giorni: avviando uno 
qualsiasi dei programmi della suite 
Office 2000 ricevo la richiesta di 
eseguire la registrazione del 
software. Per fortuna la finestra con 
la richiesta lascia la possibilità di 
selezionare No e di continuare a 
utilizzare i vari programmi senza 
limitazioni. Questo comportamento 
è però molto fastidioso, anche per¬ 
ché abbiamo regolarmente acqui¬ 
stato le licenze per tutte le stazioni 
di lavoro del nostro ufficio. Chiedo 
il vostro aiuto per risolvere questa 
spiacevole situazione. 

Lettera firmata, via Internet 

L'anomalia descritta dal lettore è 
stata confermata da Microsoft. In 
particolare, dopo il 15 Aprile 2003 in 
alcune versioni di Office 2000 po¬ 
trebbe essere richiesta la registra¬ 
zione del software anche se il con¬ 
tratto di utilizzo originariamente non 
la prevedeva. Il tipo di registrazione 
richiesta può essere volontaria, co¬ 
me nel caso del lettore, oppure ob¬ 
bligatoria. Nel primo caso è possibi¬ 
le continuare l'utilizzo semplice- 
mente facendo clic su “No". Nel se¬ 
condo è possibile rinviare l'operazio¬ 
ne al massimo 50 volte, dopo di che 
il programma si bloccherà fino a re¬ 
gistrazione avvenuta. Microsoft ha 
messo a disposizione alcuni aggior¬ 
namenti in grado di risolvere il pro¬ 
blema. Prima di procedere all'instal¬ 
lazione è però necessario individua¬ 
re con precisione la versione di Offi¬ 
ce 2000 presente nel sistema: sono 
fornite patch differenziate per Office 



_ 


2000 aggiornato al SP-3 e per gli ap¬ 
plicativi SR-1 e SP-2. Dopo aver lan¬ 
ciato uno qualsiasi degli applicativi 
della suite, occorre entrare nel menu 
di aiuto e selezionare la voce Infor¬ 
mazioni su Microsoft Word (o Excel, 
PowerPoint e così via), la prima riga 
in alto mostrerà la versione dell'ap¬ 
plicativo. Per le versioni SP-3 è ne¬ 
cessario che nel sistema sia presente 
Windows Installer 2.0 o successivo: 
se questa utilità non fosse già pre¬ 
sente la si dovrebbe installare facen¬ 
do riferimento all'Uri www.micro- 
soft. com/downloads/release. asp ?re- 
leaseid=32832. Quindi scaricare 
l'aggiornamento all'indirizzo 
http://download.microsoft.com/ 
download/a/8/9/a89a7394-022e- 
4 aO1-9cdb-2ea7d9f8dcld/ 
KB818798.exe ed eseguirlo facendo 
doppio clic sulla sua icona. Confer¬ 
mare la scelta di continuare con l'in¬ 
stallazione e accettare la licenza 
d'uso. Sarà chiesto rinserimento del 
Cd-Rom originale di Office 2000 per 
la copia dei file necessari. Per l'in¬ 
stallazione della patch in Office 
2000 aggiornato alla SR-1 o SP-2 è 
sufficiente Windows Installer 1.1. Se 
non è presente fate riferimento al¬ 
l'Uri riportato in precedenza per 
scaricare e installare l'ultima versio¬ 
ne di questa utility. Procedere quin¬ 
di al download del file necessario 
all'indirizzo http://download.micm- 
soft. com/download/8/b/a/8bac99b4 - 
ba6b-49ff-84db-8f3828b4aa85/ 
KB818798_SRl.exe e mandarlo in 
esecuzione facendo doppio che sull'i¬ 
cona. Confermare l'installazione e se¬ 
guire le istruzioni a schermo. Anche 
in questo caso sarà richiesto il Cd- 
Rom originale di Office 2000. Instal¬ 
lando questo aggiornamento su Offi¬ 
ce 2000 SR-1 o SP-2 è necessario te¬ 
nere presente che, dopo l'operazione, 
la versione del programma risulterà 
SP-3 ma, nonostante ciò, non saranno 
presenti nel sistema tutte le migliorie 
apportate dal Service Pack 3. 

È possibile verificare l'avvenuta in¬ 
stallazione della patch controllando 
la versione del file Mso9. dii riporta¬ 
ta nelle proprietà del file. Se la ver¬ 
sione fosse numerata 9.0.0.7616 
l'aggiornamento è stato corretta- 
mente installato. 
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